Attenti ai vini improvvisati
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Le tendenze di consumo premiano bianchi giovani e bollicine
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Visitatori al Vinitaly di Verona
Bere bene al giusto prezzo: è questa, in fin dei conti, la tendenza seguita anche dai consumatori friulani. In questo contesto il vigneto friulano, che alla fiera veronese di "Vinitaly" inaugurata oggi mostra il meglio si sè, offre importanti occasioni, come suggerisce l’enologo Stefano Trinco, che indica alcune categorie di vino dall’interessante rapporto tra qualità e prezzo. 
Bianchi facili da bere
Il Friuli è, indubbiamente, terra di grandi bianchi, le cui eccellenze si trovano sempre in collina, ma anche la pianura è cresciuta notevolmente proponendosi, appunto, con prodotti da 3-4 euro a bottiglia, presenti anche nella grande distribuzione. Nella scelta è meglio andare sul sicuro, quindi preferire i vitigni più collaudati, quali il Pinot grigio, il Sauvignon, lo Chardonnay e, ovviamente, il Friulano. Questi hanno dimostrato costanza qualitativa nel tempo e si presentano “easy”, vale a dire facili da bere e per accompagnare pasti non impegnativi, come anche stuzzichini, in particolare per un consumatore giovane.
Rossi, senza timore se giovani
Anche in questo caso il miglior rapporto qualità-prezzo rimane delle aziende di pianura. Consigliati, in particolare, il Merlot e il Cabernet franc, già dell’annata 2010, quindi quella che si presenta ora alla vendita, che, in particolare per i rossi, si presenta di buona qualità.
Dopo l’ottenimento della Doc, quello in corso è senza dubbio l’anno del Prosecco. Come tutte le mode e i boom commerciali, però, il mercato è stato invaso da produzioni di bassa qualità. Attenzione, quindi, alla scelta delle bottiglie, preferendo quelle di aziende conosciute e che possono vantare un’esperienza nel campo delle bollicine. Occhio, cioè, alle improvvisazioni. Oltre al Prosecco, però, il Friuli si presenta anche con il proprio autoctono Ribolla spumantizzata, da non sottovalutare, confermando la fiducia anche in questo caso ai marchi già collaudati.
Dolci, un bicchiere ma buono
In questo caso è meglio salire in collina e, di conseguenza, anche di fascia di prezzo, risultando accettabili bottiglie da mezzo litro a minimo 8 euro. Da Nimis al Carso si beve bene ovunque. Il riferimento è, ovviamente, a Ramandolo e Picolit, senza però disdegnare le diverse proposte di Verduzzo passito.
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